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n Lo scenario energetico glo-
bale sta attraversando, questo
mese, una nuova e violenta fase
di turbolenza. Mauro Guarne-
ri, membro del Consiglio Di-
rettivo di Confimi Industria
Cremona e Presidente del Con-
sorzio Energy Api Cremona, e
Michele Colombo, Partner di
Energy Saving Management
Consultants SpA tirano le som-
m e.

Guarneri, la situazione attuale
sta destando molta preoccu-
pazione: negli ultimi giorni, le
quotazioni del petrolio hanno
sfondato nuovamente la soglia
psicologica dei 100 dollari al
barile, trascinando con sé i
prezzi  dei  carburanti  alla
pompa. Il gas naturale (indice
PSV e TTF) ha registrato fiam-
mate superiori al 30%, riflet-
tendosi immediatamente sul
PUN (Prezzo Unico Nazionale)
dell'energia elettrica. Cosa ci
dobbiamo aspettare?
«Le tensioni nello Stretto di
Hormuz e l'instabilità in Medio
Oriente hanno ridotto i flussi di
GNL (gas naturale liquefatto),
mentre le rotte logistiche glo-
bali subiscono rallentamenti
che gonfiano i costi di traspor-

to. Per un’impresa manifattu-
riera, questo significa trovarsi
di fronte a una ‘tempesta per-
fet t a’ in cui l’energia agisce da
moltiplicatore d'inflazione
lungo tutta la  catena del valo-
r e» .

Da imprenditore e Presidente
di una realtà come il Consorzio
Energy Api, che aggrega molte
imprese del territorio, quali
strumenti può utilizzare l’im -
presa per proteggersi da una
volatilità del mercato che or-
mai sembra essere un elemen-
to di instabilità non ecceziona-
le, ma che si ripropone perio-
dicament e ?
«Questo scenario rende diffi-
cile fare qualsiasi previsione
nel breve e medio termine. Nel
nostro paese la componente
energia rappresenta una delle
principali voci di costo per le
imprese, ma un’escalation dei
prezzi come quella attuale è
difficile da gestire per chiun-
que. Ma nel mio ruolo mi sento
però di condividere un’esp e-
rienza fondamentale. Nei mo-
menti più critici, la forza aggre-
gativa di un Consorzio, o di
u n’associazione di categoria
come Confimi Industria Cre-

mona, diventa un elemento di
grande valore affinché gli im-
prenditori non siano soli ad af-
frontare queste fasi critiche ma
possano beneficiare di una
struttura solida che li sostiene e
che mette a disposizione pro-
fessionalità esperte. Nato per
tutelare gli interessi delle im-
prese locali, il Consorzio opera
come un aggregatore di do-
manda, trasformando la som-
ma di tante piccole realtà in un
unico ‘grande cliente’capace di
trattare alla pari con i colossi
della fornitura».

Colombo, la sua lunga espe-
rienza nell’ambito della con-
sulenza energetica è sicura-
mente fondamentale per fare
delle valutazioni più generali,
che prescindano dall’att u ale
contesto economico. Quali
azioni possono mitigare la di-
pendenza delle nostre imprese
dalle fluttuazioni del mercato?
«Contrariamente a quanto si
crede, gli strumenti di mitiga-
zione del rischio per le imprese
esistono da oltre dieci anni e si
basano sulla gestione del ri-
schio prezzo. Come per molte

altre commodity — dai metalli
alla plastica — una strategia di
approvvigionamento di lungo
periodo permette di mantene-
re i costi più stabili e prevedibi-
li. Gli ostacoli principali sono
due: da un lato la dimensione
dei consumi energetici, che per
molte aziende rende difficile
raggiungere volumi adeguati —
motivo per cui il ruolo dei con-
sorzi diventa fondamentale — e
da ll’altro la tentazione di la-
sciarsi attrarre dai periodi in
cui il mercato fisico appare
particolarmente competitivo.
Va inoltre ricordato che il siste-
ma energetico europeo resta
estremamente vulnerabile e,
almeno per ora, non si intrave-
dono soluzioni strutturali in
grado di eliminarne la volatilità
nel lungo periodo».

Dunque suggerite che la de-
carbonizzazione rapida non
sia più solo un obiettivo am-
bientale fissato dalle agende
internazionali, ma la via mae-
stra per l’indipendenza ener-
get ica.
«Produrre energia in loco con-
sente alle imprese di aumenta-
re la propria indipendenza dai
mercati energetici, ma è una

scelta che andrebbe pianificata
nei periodi di stabilità, non nel-
le emergenze. Va inoltre chiari-
to che l’indipendenza energe-
tica totale non è realisticamen-
te perseguibile: l’utilizzo della
rete resta indispensabile. La
decarbonizzazione può ridur-
re, ma non eliminare, i costi di
sistema. Un approccio prag-
matico all’aut ogener az ione,
con impianti dimensionati sui
reali fabbisogni aziendali, per-
mette comunque di limitare in
modo significativo rischi ed
esposizione alla volatilità dei
prezzi dell’energia. Per le im-
prese del territorio, soprattutto
se di dimensioni medio piccole
e quindi difficilmente dotate di
competenze interne specifiche
sul tema energia, l’ap par te-
nenza a un sistema aggregativo
come un Consorzio non rap-
presenta solo una possibilità di
vantaggio economico, ma un
cambio di visione per poter co-
noscere il rischio e gestirlo. Solo
attraverso l’aggregazione e la
consapevolezza tecnica le PMI
potranno gestire l’incer t ez z a
del 2026, trasformando una
crisi sistemica in un’op por tu-
nità di efficientamento e mi-
glioramento competitivo».
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